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OGGETTO: Nuove Indicazioni per l’individuazione e la gestione dei contatti di casi di infezione da 
SARS-CoV-2 in ambito scolastico 
 
 

In merito alla Circolare con oggetto “Indicazioni per l’individuazione e la gestione dei contatti di 
casi di infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico”, si riportano a seguire le indicazioni relative 
all’individuazione e alla gestione dei contatti di casi Covid-19, con le misure di sorveglianza 
con testing e quarantena in ambito scolastico. Nel documento si prevede che non ci sia didattica 
a distanza se c’è un solo positivo in classe; se sono due è prevista una quarantena “selettiva” a 
seconda se si sia vaccinati o meno, mentre si resta tutti a casa se i casi sono almeno tre, sia tra gli 
alunni che tra i docenti. 
Il nuovo protocollo stabilisce che, a fronte di individuazione di  “contatti scolastici” del caso 
positivo , sarà compito della scuola  prescrivere le misure, seguendo le indicazioni contenute nel 
documento. La scuola deve altresì comunicare le disposizioni da intraprendere agli studenti (o 
ai genitori, in caso di minorenni) e agli insegnanti che sono venuti a contatto con il positivo entro 
le 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi o l’esecuzione del tampone. Il referente Covid 
deve comunicare alla Asl le misure adottate. 

Il nuovo protocollo prevede un tampone da effettuare il prima possibile dal momento in cui si è 
stati informati del contatto (“tempo zero” T0). Se il risultato è negativo si può già rientrare a 
scuola senza fare la quarantena. Bisognerà tuttavia effettuare un secondo tampone dopo cinque 
giorni (“tempo 5” T5). 

Cosa succede con 1 solo caso 

I compagni dello studente (o del docente) positivo devono fare il “tempo 0 – T0 ”, cioè prima 
possibile. Rientrano subito in classe se il risultato è negativo. Dopo, altri cinque fanno l’altro 
test(“tempo 5 -  T5”). . 

Per i docenti che hanno svolto attività in presenza nella classe dell’alunno positivo (o che hanno 
svolto attività in compresenza con il collega positivo) la situazione cambia. Se sono vaccinati fanno 
il test e restano a scuola, se non lo sono vanno in quarantena per 10 giorni anche se il primo test 
è negativo. Rientrano se il nuovo tampone dà il via libera. Per le altre classi non sono previsti 
provvedimenti, salvo disposizioni diverse della Asl. 

 

Cosa accade con 2 casi: differenze tra vaccinati e non vaccinati 
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Gli alunni vaccinati o negativizzati negli ultimi 6 mesi proseguono la sorveglianza con i due test, a 
zero e cinque giorni. Quelli non vaccinati invece vanno in quarantena per 10 giorni anche se 
negativi al primo esame. Per i docenti si procede allo stesso modo (come già succedeva per un 
solo caso). Per primaria e cl. 1^secondaria di primo grado (gli studenti non possono vaccinarsi 
perchè under 12) tutti a casa per 10 giorni. Prevista la didattica a distanza . 

Con 3 casi si torna in Dad 

Alunni e docenti che hanno svolto attività in presenza, dopo aver fatto il primo tampone, anche 
se negativo, vanno in quarantena. L’isolamento dura 7 giorni per i vaccinati e 10 per i non 
vaccinati. Prevista la didattica a distanza. 

Cosa succede dalla scuola dell’infanzia fino alla prima classe della scuola media 

Per quanto riguarda gli alunni dell’infanzia, primaria e prima media, dato che gli under 12 non 
possono ancora essere vaccinati si precisa che per i bambini appartenenti alla stessa sezione o 
gruppo classe del positivo è prescritta la quarantena di dieci giorni con tampone alla fine del 
periodo di isolamento. 

Gli insegnanti/educatori che hanno svolto attività in presenza nella sezione del bambino positivo 
dovranno osservare il periodo di quarantena che varia da sette giorni (per i vaccinati) a dieci 
giorni (per i non vaccinati). Anche loro dovranno fare un tampone dopo l’isolamento. La 
valutazione del singolo caso è comunque a carico del dirigente in base al tempo di 
permanenza nella sezione e l’entità del contatto diretto con il positivo. 

 
 
In tutti i casi il rientro a scuola dei soggetti sottoposti a sorveglianza con testing può avvenire solo 
se questi sono in possesso di attestazione rilasciata dai Servizi di Igiene e  Sanità pubblica .  
 
In allegato alla presente la Nota tecnica  - Indicazioni per l’individuazione e la gestione dei contatti 
di casi di infezione da SARS-CoV-2 in ambito scolastico . 
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